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Ne

Germania 

Medici: riconoscere 

il tabagismo come 

malattia

I fumatori che non riescono a staccarsi dalla sigaretta vanno 

classificati come dei malati a tutti gli effetti. 

A chiederlo è l’Ordine tedesco dei medici in un parere per il 

ministero federale della Salute. 

Una valutazione della dipendenza da tabacco come “proble-

ma di lifestyle”, che puó essere risolto con semplici discussioni 

di gruppo, è del tutto inadeguata, spiega il testo. La maggior 

parte dei fumatori sono piuttosto degli “ammalati dipenden-

ti”. (ADUC - www.droghe.aduc.it/php/articolo.php?id=18671)

Il Commento

La proposta era già stata avanzata qualche mese fa da 

Michael Fiore, autore delle linee-guida americane per il 

controllo del tabacco e consulente scientifico degli ultimi 

due presidenti Usa. Fa eco l’Ordine dei medici della lob-

yzzata Germania e il delegato di 

governo convoca immediatamen-

te i rappresentanti di 30 orga-

nizzazioni nazionali. Le grandi 

compagnie del tabacco hanno in 

Germania il loro più potente ri-

cettacolo europeo, e rappresenta-

no la resistenza contro ogni tipo 

di legge che riduca il consumo di tabacco. Siamo di fronte 

ad un fatto preciso: il tabagismo è una malattia da 

dipendenza o qualcos’altro? Cosa in particolare? 

La definizione spetta alla scienza. Per tale motivo, dal 23 

al 26 settembre l’Italia ha ospitato il più grande evento 

scientifico su nicotina e tabacco mai realizzato sul suolo 

nazionale, l’SRNT-Europa: 500 scienziati, in rappresen-

tanza dei maggiori istituti di ricerca del mondo, hanno 

lavorato a Roma per 4 giorni sui temi della ricerca di ba-

se, con i recenti studi nell’ambito delle neuroscienze, e su 

quelli della ricerca clinica, per una migliore definizione dei 

criteri di trattamento, dell’epidemiologia e delle strategie 

di prevenzione. 
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